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                            XXXII Settimana del Tempo Ordinario - Anno II
            
      

      Colore liturgico: verde

      Letture del giorno: Tt 2,1-8.11-14; Sal 36; Lc 17, 7-10.

    

  
    
      Antifona d'Ingresso

                                Giunga fino a te la mia preghiera, * tendi l'orecchio alla mia supplica, Signore. (Sal 87, 3)

                            
    

    

  
    Colletta

                Dio onnipotente e misericordioso, + allontana ogni ostacolo nel nostro cammino verso di te, * perché, nella serenità del corpo e dello spirito, * possiamo dedicarci liberamente al tuo servizio. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

            

  
    
      Prima Lettura

      Tt 2,1-8.11-14
      Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito
 Carissimo, insegna quello che è conforme alla sana dottrina.
 Gli uomini anziani siano sobri, dignitosi, saggi, saldi nella fede, nella carità e nella pazienza. Anche le donne anziane abbiano un comportamento santo: non siano maldicenti né schiave del vino; sappiano piuttosto insegnare il bene, per formare le giovani all’amore del marito e dei figli, a essere prudenti, caste, dedite alla famiglia, buone, sottomesse ai propri mariti, perché la parola di Dio non venga screditata.
 Esorta ancora i più giovani a essere prudenti, offrendo te stesso come esempio di opere buone: integrità nella dottrina, dignità, linguaggio sano e irreprensibile, perché il nostro avversario resti svergognato, non avendo nulla di male da dire contro di noi.
 È apparsa infatti la grazia di Dio, che porta salvezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell’attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formare per sé un popolo puro che gli appartenga, pieno di zelo per le opere buone.

      C: Parola di Dio.
A: Rendiamo grazie a Dio.

    

  
    
      Salmo Responsoriale

      
        Sal 36
      

      
        RIT: La salvezza dei giusti viene dal Signore.
      

      Confida nel Signore e fa’ il bene:
 abiterai la terra e vi pascolerai con sicurezza.
 Cerca la gioia nel Signore:
 esaudirà i desideri del tuo cuore.

         RIT: La salvezza dei giusti viene dal Signore.

      Il Signore conosce i giorni degli uomini integri:
 la loro eredità durerà per sempre.
 Il Signore rende sicuri i passi dell’uomo
 e si compiace della sua via.

         RIT: La salvezza dei giusti viene dal Signore.

      Sta’ lontano dal male e fa’ il bene
 e avrai sempre una casa.
 I giusti avranno in eredità la terra
 e vi abiteranno per sempre.

         RIT: La salvezza dei giusti viene dal Signore.

    

  
    Canto al Vangelo

        Alleluia, Alleluia.
 

        Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore,
 e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.
 

        Alleluia.
                    Vangelo

        Lc 17, 7-10
Dal Vangelo secondo Luca

                    
                   >
                            



        In quel tempo, Gesù disse:
 «Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà, quando rientra dal campo: “Vieni subito e mettiti a tavola”? Non gli dirà piuttosto: “Prepara da mangiare, strìngiti le vesti ai fianchi e sérvimi, finché avrò mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai tu”? Avrà forse gratitudine verso quel servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti?
 Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: “Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare”».
 

        C: Parola del Signore.
A: Lode a Te o Cristo.
                

  
    
      Preghiera dei Fedeli

      Al Padre che ci hai creati per amarlo e per servire i fratelli, chiediamo d'essere perseveranti nel realizzare questi suoi progetti su di noi. Diciamo insieme:
 
 Ascoltaci, Signore.
 
 Per il Papa, i vescovi, i sacerdoti, i catechisti e per quanti servono la Chiesa: siano pronti a lavare i piedi dei loro discepoli con l'amore e l'umiltà di Gesù. Preghiamo:
 
 Per chi si guadagna il pane con lavori avvilenti e umilianti: il, rispetto di cui lo circondiamo l'aiuti a non sentirsi svalutato. Preghiamo:
 
 Per la pace tra gli uomini: tutti vogliano dare il loro contributo alla costruzione di un mondo fraterno, modellato come Dio l'ha creato. Preghiamo:
 
 Per i giovani in difficoltà: la nostra mano sia pronta ad accompagnarli con pazienza verso la fiducia in sè e nella vita. Preghiamo:
 
 Per la nostra comunità: non si vanti per i risultati che consegue e non si gonfi del bene che Dio le concede di fare. Preghiamo:
 
 Per le famiglie separate.
 Per chi oggi è chiamato a Dio.
 
 In te noi cerchiamo rifugio, Signore nostro Dio, da te imploriamo l'aiuto per fare della nostra esistenza un'immagine e somiglianza della vita di Gesù Cristo, nostro Signore, che vive e regna con te nei secoli dei secoli. Amen.

    

  
    Sulle Offerte

                O Padre, + volgi benevolo il tuo sguardo su queste offerte, * perché celebrando nel mistero la passione del tuo Figlio * vi aderiamo con amore fedele. Per Cristo nostro Signore.

            

  
    Antifona alla Comunione
—(antica)—

                Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. * Su pascoli erbosi mi fa riposare, * ad acque tranquille mi conduce. (Sal 22, 1-2)

                    

—(oppure)—

            I discepoli riconobbero Gesù, il Signore, * nello spezzare il pane. Alleluia. (Cf. Lc 24, 35)
                            Dopo la Comunione

                Nutriti dei tuoi santi doni ti rendiamo grazie, o Signore, + e imploriamo la tua misericordia: * per il tuo Spirito, comunicato a noi in questi sacramenti, + ci sia data la grazia di rimanere fedeli nel tuo servizio. Per Cristo nostro Signore.

                    
            



  
    
      
        
          
            Commento alle letture: Siamo servi inutili.

          

        

        
                                È innato nell'essere umano attendersi una ricompensa e una gratificazione, dopo aver adempiuto bene a un proprio dovere. Tutto il lavorio dell'uomo è orientato infatti al conseguimento di un giusto salario e ad una adeguata ricompensa. Non è così nei confronti del Signore: da Lui, fonte di ogni bene, Signore dell'universo, nulla possiamo pretendere, anche se tutto speriamo da Lui. Il rapporto infatti che instauriamo con Dio, non è confrontabile con quello che viviamo nei confronti del nostro prossimo. "Essere servi del Signore, significa regnare", garantirsi cioè l'accesso al regno di Dio e godere della sua ineffabile presenza santificante già in questo mondo. Non può essere quindi oggetto di un baratto e ancor meno una pretesa. Ridurremmo il buon Dio ad un semplice buon padrone se lo pensassimo come un datore di lavoro, con tutti quei vincoli e obblighi reciproci che li regolano. È per questo che il Signore oggi ci dice che: "Quando avrete fatto tutto quello che vi stato ordinato, dite "siamo servi inutili". Non è l'esortazione ad un semplice gesto di umiltà, ma il riconoscimento del primato di Dio nell'amore e la consapevolezza che non saremo mai in grado di offrirgli un servizio adeguato alla sua divina maestà. Senza la sua grazia nessun'azione umana, per quanto giusta, potrebbe meritare un premio eterno, la cui essenza è lo stesso amore di Dio, di cui saremo riempiti per l'eternità. Tuttavia in altre parti del Vangelo lo stesso Signore non manca di esortarci al bene anche in vista del premio finale. Ai suoi apostoli egli dice: "In verità vi dico: voi che mi avete seguito, nella nuova creazione, quando il Figlio dell'uomo sarà seduto sul trono della sua gloria, siederete anche voi su dodici troni a giudicare le dodici tribù di Israele". Ci parla ripetutamente del premio riservato a coloro che gli rimangano fedeli, ma tutto questo ci conferma che solo dalla bontà divina sgorga l'incommensurabile premio. Lo stesso San Paolo, prossimo ormai a concludere la sua buona battaglia, afferma: "Ho combattuto la buona battaglia, ho terminato la mia corsa, ho conservato la fede. Ora mi resta solo la corona di giustizia che il Signore, giusto giudice, mi consegnerà in quel giorno; e non solo a me, ma anche a tutti coloro che attendono con amore la sua manifestazione". E quel premio ci spetta, non per merito ma per amore, nonostante siamo solo servi, tanto più servi inutili...
                            

      

    

  
    
      I Santi del giorno

      
        

					

      

    

  OEBPS/epub3toc.xhtml

		
			Table of Contents


		
		
			
						
					Indice dei contenuti
				


						
					Settimana liturgica
				


						
					Antifona Ingresso
				


						
					Colletta
				


						
					Prima Lettura
				


						
					Salmo responsoriale
				


						
					Vangelo
				


						
					Preghiera dei Fedeli
				


						
					Sulle Offerte
				


						
					Comunione
				


						
					Commento alle letture del giorno
				


						
					I Santi del giorno
				


			


		
			
				Guide


				
							Indice dei contenuti


				


			
	

OEBPS/media/https/liturgia.silvestrini.org/podcast/archive/gcloud/podcast/archive/gcloud/vangelo_51_II_2.mp3
45.696



